
“T.I.A. This is Africa” 

 

 

Prima della mia partenza alla volta del Ghana sapevo di essere pronta ad affrontare 

qualsiasi disagio, fisico o psicologico che mi si poteva presentare, grazie al mio spirito di 

adattamento. 

D’altronde, io non ricercavo hotel di lusso dove alloggiare né cibo occidentale, ma 

volevo addentrarmi nei meandri della cultura (o meglio culture) locali; a spingermi laggiù la 

mia passione per la ricerca, l’ardente voglia dell’inusuale. 

 

Agli occhi europei tutto appare così lontano dalle abitudini consuete: il solo fatto di 

lasciare lo sguardo sospeso nel vuoto alla ricerca di strade senza buche traccia un primo 

identikit del luogo… così come si resta sorpresi dalla suddivisione dei bagni pubblici in due 

particolari segmenti. John me lo ripeteva: “T.I.A. Questa è Africa”… e null’altro. 

Ma è sufficiente indossare un nuovo tipo di occhiali per immortalare un naturale 

modo di vivere orientato ad un ritmo morbido, uno stile semplice e diretto. 

Il senso di comunità traspare così vivido dalle parole che si usano per chiamare non 

solo parenti e amici ma anche camerieri, tassisti, commessi e qualsiasi altra persona avente 

un ruolo sociale: “brother - fratello” e “sister - sorella” sono gli appellativi usati. E non solo: 

il senso di appartenenza si evince ogniqualvolta ci si saluta in modo caloroso, davvero 

affettuoso (uno schiocco di dita reciproco a segnare il saluto). 

Quanto tempo si può spendere fruttuosamente nel raccontare le proprie esperienze 

all’amico incontrato sulla strada, al parente o al capo-villaggio in questo paese non importa; è 

relativo. Io ho trascorso diverso tempo a spiegare il motivo della mia visita a uno dei capi-

villaggio Ewe, attorniata come ero da frotte di bimbi e donne in ascolto. E’ vero, in seguito 

avevo perso il tro-tro per tornare al villaggio di John: ma subito dopo, un ragazzo in 

motocicletta aveva provveduto a trasportarci laggiù.  

E’ buona prassi non aspettarsi infatti uno strenuo rispetto degli orari di viaggio perché 

si arriva da ogni parte si possa desiderare, sempre e comunque. Non ci si deve preoccupare 

nemmeno di acqua e cibo: sono loro a raggiungere il viaggiatore tramite nugoli di donne che 

lentamente si avvicinano, coi loro carichi sospesi sul capo ad offrire deliziosi yam arrostiti, 

uova sode e frutta a profusione. Alcune di loro portano bimbi sulla schiena, pratica molto 

diffusa qui come in ogni paese africano (maternage) che evita il distacco tra mamma e bimbo 

durante la giornata e favorisce così, un buon passaggio affettivo.  

 

Trovo che sia dolce lasciarsi andare ad immaginare come sarebbe se le nostre donne 

cominciassero a portare carichi sulla testa e bimbi avvolti da un telo dietro la schiena; anche i 

pensieri non diventerebbero più morbidi? E perché non camminare a piedi nudi sulla terra 

come ho visto fare da molte donne Ashanti nel villaggio di Kubuasi?  

La donna riveste ancora un ruolo di custode della tradizione, soprattutto dell’oralità, 

di pratiche religiose, di costumi sociali; oggi, purtroppo, il sistema matrilineare Ashanti è 

minacciato dall’incipiente modernizzazione, così se  sopravvive nei villaggi minori, nelle 

città le relazioni stanno cambiando: dove infatti lo zio materno – che è il perno attorno cui 

ruota l’educazione dei figli -  si trova a lasciare la residenza della sorella, la donna rimane 

sola e si trova costretta a chiedere aiuto al marito (elemento tipico di altre società, quelle 

patrilineari). 

Sono stata molto felice di aver potuto confermare le mie tesi sulla democraticità del 

sistema sociale Ashanti, ma ancor più nel vederne l’evoluzione. 

Il Ghana di oggi si trova di fronte una grande sfida: accettare che lo sviluppo 

provenga dall’esterno con tutte le conseguenze sul versante sociale che comporta 



(disgregazione delle comunità e dei lignaggi) o essere protagonista dello sviluppo, facendo 

convogliare le risorse e le esperienze del Paese verso un’evoluzione peculiare e unica? 

Credo che molti, tra politici e amministratori, se osservassero da vicino la vita dei 

villaggi di Liati Tove, Soba e altri, si renderebbero conto che le migliorìe da apportare non 

dovrebbero intaccare il senso solidaristico, la forte cooperazione che esiste fra questa gente, 

ma che ha tutte le potenzialità per emergere. 

Sono tornata con la consapevolezza che non occorre aiutare nel senso vero del 

termine questa popolazione, perché loro mi hanno fatto sentire a casa grazie ad 

un’accoglienza amorevole e costante – e questo di sicuro è stato un dono enorme che il 

popolo ghanese mi ha voluto dare- bensì “scambiare”: esperienze, progetti in corso d’opera.  

Se è vero che qui mancano molti elementi tangibili che a noi quasi appaiono 

superflui, come possiamo recuperare quella serenità e quella gioia costanti che tanto 

contraddistinguono uomini e donne del Ghana? 

 

Credo che se una risposta c’è, per me si rintraccia nell’incontro; nell’incontro con chi 

è altro, in un fattivo interesse per dare sapendo che il ricevere è dietro l’angolo, e 

abbandonando qualsivoglia pretesa di conoscere già ciò che è giusto, di avere la soluzione in 

tasca.  

Poiché prima di ogni pur equa redistribuzione economica, al centro dello sviluppo sta 

la persona, e la persona di quel luogo: conosce le sue palme, i suoi animali, i sentieri. Ai 

piedi di una montagna, all’ombra di un baobab qui, è nata una scuola… Il primo seme di una 

nuova pianta. 

 

                                                                 Il primo viaggio di una serie  ricca di gioie. 

 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo true
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 100
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 100
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages false
  /GrayImageFilter /None
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages false
  /MonoImageDownsampleType /Average
  /MonoImageResolution 300
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [1200 1200]
  /PageSize [566.929 822.047]
>> setpagedevice


